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{ Cinema } Nel cast del repista Manzini De Rienzo e Sermonti

“Una commedia iperreale in
un mondo surreale”, che non ha
niente a che vedere “col socia-
le”. Sembra un gioco di parole
quello con cui Antonio Manzini
descrive il suo primo lungome-
traggio, ‘Zio Gaetano e’ morto’.

Sul set del film, le cui ripre-
se sono in corso in una masse-
ria di Ostuni , sono stati invitati
i giornalisti ai quali Manzini ha
raccontato che “in Puglia diamo
vita al viaggio lisergico vissuto
in un contesto horror” dai due
protagonisti, i “balordi Cristian
e Palletta” interpretati da Libe-
ro De Rienzo e Pietro Sermonti.

Entrambi partono da una
“Roma degradata e squallida”

per approdare nella “assola-
ta” Fasano. E’ qui che sperano
di trovare finalmente, allo Zoo
Safari, un giaguaro la cui “uri-
na serve a nascondere I'odore di
cocaina che intendono esporta-
re all’estero”. E’ questa I"ultima
speranza che “resta a chi vive
sempre di scorciatoie che si tra-
sformano poi nel loro incubo”.
Del resto, ‘Zio Gaetano e’
morto’ racconta “la storia di un

uomo che non ha mai costru-
ito nulla nella sua vita”, pro-

prio come i personaggi dei libri
di Manzini, “sempre schiaffeg-
giati dalla vita”. Ma immersi an-
che in atmosfere alla “Beckett”
e scenari che “ricordano Felli-

»

ni”, sostiene Sermonti ammet-
tendo che “il film non I’ho capi-
to per le prime due settimane,
ma da quando giriamo in Puglia
e’ come se fosse esploso pren-
dendo luce da questi spazi cosi’
ampi: non godevo cosi’ tanto a
girare un film - dice - dai tem-
pi di Boris”. Eppure, scherza De
Rienzo, “se avessi letto prima la
sceneggiatura non avrei mai ac-
cettato la parte”, salvo poi con-
fessare che “e’ come se I'aves-
si scritto io il film di cui sape-
vo tutto da sei anni”. E per far
comprenderemeglio, senza mai
entrare nei dettagli, 'imposta-
zione del suo lavoro, Manzini
spiega: “Avete presente quando

succede una cosa assurda e voi
esclamate che ‘non e’ possibile’!
Ecco, quello e’ il mio film’.

Un soggetto che ha convinto
subito Flavia Parnasi della Com-
bo Produzioni, che “non cono-
sceva affatto Manzini” ma dopo
aver dato “un’occhiata alla sce-
neggiatura”, I’ha trovata “subito
brillante e intelligente: di questo
film - sottolinea - mi hanno col-
pita molto la comicita’ e la scel-
ta degli attori che calzano per-
fettamente ai personaggi”.

Prodotto con il sostegno del
ministero dei Beni e delle At-
tivita’ culturali e del Turismo,
‘Zio Gaetano e’ morto’ e’ soste-
nuto da Apulia film commission
con un finanziamento di 130mila
euro.
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